
Dopo oltre due mesi.
Su appuntamento per
non affollare le sale 
d’attesa, e con protezioni

TRENTO. Oggi, per l’undicesima e 
si spera ultima volta, le Messe nel-
la provincia di Trento saranno ce-
lebrate a porte chiuse e trasmes-
se, in alcuni casi via streaming o 
in diretta TelePace Trentino come 
quella  dell’arcivescovo  in  Duo-
mo. Domani, infatti si potrà tor-
nare a celebrare i riti religiosi, pur 
nel rispetto delle disposizioni sul-
la sicurezza previste nel Protocol-
lo sottoscritto il 7 maggio tra la Cei 
ed il Governo. Massima attenzio-
ne sarà posta alla sicurezza delle 
persone nonché del clero e di tutti 
quanti si prodigano per far sì che 
le cerimonie abbiano a compiersi 
nella totale protezione individua-
le e collettiva. Oggi alle 10 sarà ce-
lebrata  e  trasmessa  in  diretta  
streaming e da TelePace Trentino 
dal Duomo la Messa dell’arcive-
scovo don lauro Tisi; domani la 
prima messa che verrà celebrata a 
Trento si svolgerà nella chiesa del 
Redentore al Cimitero Monumen-
tale; alle 7.10 in Duomo seguita al-
le 8.15 dalla seconda celebrazio-
ne. Sui banchi delle chiese sono 
stati posti dei segnaposto che do-
vranno essere rispettati dai fedeli. 
La cattedrale, come disposto dal 
Decano del Capitolo, ospiterà 60 
persone in totale che potranno di-
ventare 90 con l’aggiunta delle se-
die nei  transetti  laterali,  15  per 
parte. 

Nella chiesa di San Carlo Borro-
meo in Clarina, il parroco don Li-
no Zatelli ha fatto affiggere cartel-
li ovunque che informano i par-
rocchiani che i posti a disposizio-
ne nei banchi posti a semicerchio 
nell’ampia chiesa sono 149, con 
messe alle 8.30 dal lunedì al ve-
nerdì, il sabato alle 18.30, la dome-
nica alle 10 e 18.30. «La domenica 
o nelle feste particolari – aggiun-
ge don Lino - si possono aggiun-
gere 44 sedie  distanziate  anche  
nel  grande  piazzale  parcheggio  
perché è di proprietà della chiesa. 
Abbiamo fatto i calcoli, col Consi-
glio pastorale, quello economico, 
i vigili del fuoco ed il sottoscritto. 
Certo, per garantire la sicurezza 
di tutti  necessita la presenza di  
molti volontari, in totale ben 16. 
Uno alla stanga, due alle entrate 
dalla via, 2 agli ingressi per l’igie-
nizzazione, uno a contare le per-

sone, uno addetto alle sedie, quat-
tro che distribuiscono la Comu-
nione, 5 donne infine addette alla 
pulizia dei banchi al termine delle 
cerimonie. La domenica c'erano 
dalle 380 alle 420 persone, ora ne 
accoglieremo meno della  metà,  
nei giorni feriali verrà utilizzata 
un'unica fila di banchi in modo 
che il lavoro di pulizia successivo 

sia il meno complicato possibile. 
Inoltre la chiesa è stata sanificata 
nei giorni scorsi e lo sarà a caden-
za regolare». Lo dice sottovoce, il 
parroco, ma nelle scorse domeni-
ca ha concluso a mezza voce e con 
le lacrime la Messa celebrata da-
vanti ad una chiesa vuota. Anche 
per via dell’accesso limitato alle 
celebrazioni,  rimarranno attive,  

ovunque siano state programma-
te durante l’emergenza, le dirette 
streaming.  Anche  l’arcivescovo  
Lauro continuerà a presiedere fi-
no a fine giugno la Messa domeni-
cale  delle  10 in  cattedrale,  tra-
smessa su Telepace, canale 601, 
sui portali web diocesani e sul ca-
nale YouTube del Servizio Comu-
nicazione della Diocesi. C.L.

TRENTO. Il lunedì, da sempre è sta-
to il giorno dei parrucchieri, nel 
senso che essendo quello riserva-
to al riposo, organizzavano gli in-
contri, i convegni, le feste, pro-
prio nel primo dì della settimana. 
Nell’anno del Signore 2020, inve-
ce, lunedì 18 maggio passerà alla 
storia come il primo lunedì di fe-
sta per le clienti che, dopo oltre 
due mesi di astinenza, potranno 
finalmente  riaffidarsi  alle  cure  
dei loro coiffeur, delle estetiste, 

nei saloni e nei centri di bellezza 
che possono spalancare loro la  
porta. Nel rispetto di regole che 
non ci sono mai state ma che per 
alcuni aspetti rappresentano un 
ritorno alla buona e sana educa-
zione civica. Certo, facendo le co-
de, cosa inusuale per noi italiani, 
prenderemo appuntamenti, sen-
za affollare le sale d’attesa impa-
rando a tenere le distanze fisiche 
e ad indossare la mascherina. Fe-
derico Negri, noto hair stylist con 
trascorsi negli States, a Londra, 
Parigi, a Milano, ha incontrato in-
sieme al  responsabile  sicurezza  
Covid-19, tutto il personale - 9 
addetti – nel salone al primo pia-
no di via Roggia Grande 5. «Bar-

be non ne faccio, quindi non in-
dosserò la visiera con doppia ma-
scherina,  la  prevalenza  è  solo  
femminile e l’orario sarà dalle 8 
alle 18, la partenza avverrà di lu-
nedì, inusuale ma necessario. Ov-
viamente solo su appuntamento, 
un addetto per una cliente, tutto 
igienizzato,  personalizzato,  co-
me il kit con kimono mascherina 
e guanti che poi finiranno in con-
tenitori speciali. La lista di attesa? 
Siamo full fino alla fine di giugno. 
Mancando le riviste,  le  signore 
potranno seguire su tablet eventi 
o quant’altro, guardaroba singo-
lo, personale aggiornato con cor-
si on line tutti i giorni. Io ho consi-
gliato prodotti che le clienti ac-

quistavano da ditte che devolve-
vano parte degli incassi alla rac-
colta fondi ed ho continuato a for-
nire consigli gratuiti per mail o al 
telefono. Da domani torneranno 
ad  affidarsi  alle  nostre  mani».  
Vincenzo  Sciandra,  quasi  ses-
sant’anni di lavoro nel settore, da 
quando si poteva iniziare a fare 
l’apprendista a 14 anni, domani 
riapre il salone di piazza Vicenza: 
«Abbiamo mantenuto le distan-
ze precedenti che garantiscono la 
separazione tra le clienti. Perso-
nalizzato ogni servizio, sterilizza-
to  come  sempre  l’attrezzatura,  
tutto, personale con mascherina 
e guanti». Il figlio Antonio, in via 
Degasperi dice: «Barbe ne faccio 

molte, quindi indosserò la visiera 
e la doppia protezione. Nel tempo 
stabilito dal servizio riesco ad ac-
contentare il cliente sia di barba 
che  di  capelli  ma  non  si  deve  
chiacchierare». Il personale è sta-
to formato,  il  responsabile Co-
vid-19 ha fatto i suoi corsi ed ha 
impartito le direttive. Igienizza-
zione  ovunque,  niente  attesa,  
niente riviste, pagamento a di-
stanza, pulizia dei tastierini per il 
Pos.  «Appuntamenti  esauriti,  
dal lunedì al sabato, la domenica 
non si lavora; la gente ha voglia di 
ritornare a vivere, speriamo che 
il  comportamento  responsabile  
consenta il ritorno alla vita senza 
paura». C.L.

Don Zatelli: «Per la Messa
ho bisogno di 16 volontari»
Da domani le celebrazioni aperte ai fedeli. Il parroco di San Carlo: «Per garantire
la sicurezza durante l’eucarestia nei giorni festivi serve l’impegno di moltissime persone»

Ingressi contingentati
Posti ridotti a causa 
dell’emergenza Covid 19 
ma si torna a celebrare

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • ANCHE LA CHIESA RIPARTE

• TRENTO. Anche gli Enti pubblici 
trentini hanno dato le prime indi-
cazioni per il rientro del persona-
le: la Provincia, su sollecitazione 
di Cgil, Cisl e Uil, ha condiviso le 
modalità operative e la relativa 
circolare in più incontri organizza-
ti con le organizzazioni sindacali. 
«Il Comune di Trento - scrive Mar-
cella Tomasi della Uil Fpl -, da 
parte sua, aveva convocato le 
rappresentanze sindacali interne 

per condividere una progettualità 
ancora in tempi non sospetti (cir-
ca 15 giorni fa) ma poi non ha più 
ritenuto di comunicare né ai pro-
pri dipendenti né tantomeno alle 
organizzazioni sindacali, le moda-
lità che riteneva adottare per un 
rientro nel rispetto delle normati-
ve e della sicurezza dei propri col-
laboratori. Oggi leggiamo sulla 
stampa locale che lunedì il Comu-
ne di riaprirà le Circoscrizioni e gli 

uffici centrali, ma non risultano 
comunicazioni in merito nemme-
no ai dipendenti che dovrebbero 
prendere servizio. La Uil Fpl ritie-
ne questo atteggiamento del Co-
mune offensivo verso tutti i loro 
dipendenti e irrispettoso delle 
informazioni dovute contrattual-
mente alle organizzazioni sinda-
cali, senza il rispetto delle norme 
di sicurezza che questo delicato 
periodo impone».

Parrucchieri, estetiste e centri bellezza possono ricominciare

• Federico Negri e il suo staff

• Don Lino Zatelli, parroco in Clarina: da domani riprendono le celebrazioni aperte ai fedeli

TRENTO. «Con pazienza e fiducia 
– sottolinea l’arcivescovo Lauro 
Tisi –, proviamo ad incammi-
narci, aiutandoci reciprocamen-
te a capire come favorire il bene 
delle nostre comunità». La ria-
pertura delle celebrazioni non si 
baserà solo  sulla  presenza del  
prete, ma saranno possibili le ce-
lebrazioni solo dove le comuni-
tà saranno riuscite ad attivare il 
coinvolgimento  fondamentale  
dei volontari, in grado di garan-
tire il rispetto dellle norme di si-
curezza. Sarà, ha detto don Tisi, 
«una ripresa graduale e progres-
siva». Così da domani si può tor-
nare a messa,  pur con i  posti  
contingentati a causa dell’epide-
mia. La chiesa di Canova non ce-
lebra  messe  nei  giorni  feriali,  
ma solo domenica alle 9.30 (60 i 
posti  disponibili).  la  chiesa  di  
Cristo Re celebra nei giorni feria-
li la messa alle 8.30, il sabato alle 
20, la domenica alle 10.30 e alle 
17.30 (65 i posti +10 nel presbite-
rio). Al Duomo  si  celebra neo 
giorni feriali alle 7.10, alle 8.15 e 
alle 19, sabato alle 19, domenica 
alle 8.15 e alle 10 ( 100 posti). La 
chiesa di Gardolo (120 posti) ce-
lebra solo la funzione di domeni-
ca alle 10.30. Alla Madonna del-
la Pace (50 posti) si celebra solo 
la messa del giovedì alle 20, poi 
domenica alle 9.30. A Martigna-
no (72 posti) messa solo il sabato 
alle 18, poi domenica alle 8.30 e 

alle 10.30. A Meano (40 posti) 
messe  solo  la  domenica  alle  
9.30. A Montevaccino (28 posti) 
pure solo la domenica alle 19.30. 
A Povo (143 posti) si celebra la 
messa delle 8 nei giorni feriali, il 
sabato alle 18.30, la domenica al-
le 8 e alle 10. A Sant’Anna (18 po-
sti)messa il mercoledì e domeni-
ca, sempre alle 8. Nei giorni fe-
riali, a S. Antonio (190 posti) c’è 
la messa alle 8.30, sabato alle 
17.30 e domenica alle 10.30. A S. 
Apollinare (40 posti + 10 nel pre-
sbiterio) funzioni religiose mar-
tedì e venerdì alle 20, sabato alle 
18 e domenica alle 9. A S. Maria 
Maggiore (80 posti) messe tutti i 
giorni feriali alle 9 , e domenica 
alle 9, alle 11.15 e alle 19. La chie-
sa del Sacro Cuore (148 posti) ce-
lebra messe tutti i giorni feriali 
alle 8.30, sabato alle 19 e dome-
nica alle 9. San Carlo (149 posti) 
invece propone messe nei gior-
ni feriali  alle  8.30,  sabato alle 
18.30, domenica alle  10 e alle  
18.30. La chiesa di San Giuseppe 
(215 posti) celebra da lunedì a sa-
bato alle 18, mentre domenica le 
messe sono alle 10.30. La chiesa 
di Solteri - Santi Martiri (35 po-
sti) celebra messa nei giorni fe-
riali alle 18, sabato alle 19, dome-
nica alle 10.30 e alle 19. Alla chie-
sa di Vela, Santi Cosma e Damia-
no (26 posti), messa alle 8.30 nei 
giorni feriali, alle 18 il sabato e al-
le 10 domenica 10. La chiesa di 
Vigo Meano (80 posti) invece ce-
lebra solo la domencia alle 11. A 
Villazzano (118 posti  +  40 nel  
presbiterio),  infine,  messa nei  
giorni feriali alle 8, sabato alle 19 
e la domenica alle 11.

Celebrazioni, giorni
feriali e festivi: ecco
gli orari in città

• Nel Duomo si procede con l’igienizzazione ( FOTO AGENZIA PANATO)

TOMASI (UIL FPL)

«Riapre il Comune, rischio sicurezza per i dipendenti»
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